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Sindaco, quali sono – in sintesi – i 
punti centrali del Preventivo?
Il preventivo 2016 chiude con un di-
savanzo d’esercizio di circa un milio-
ne di franchi. Ciò è dovuto da un lato 
all’aumento delle spese correnti di 
circa il 3% e, dall’altro, alla flessione 
del gettito d’imposta pure del 3%. Il 
divario tra entrate e uscite avrebbe 
potuto essere più consistente se non 
avessimo potuto contare su entrate 
straordinarie sul fronte delle imposte 
alla fonte e per sopravvenienze d’im-
posta relative agli anni 2013 e prece-
denti. La contrazione dei proventi dal-
le imposte è dovuto al calo del gettito 
delle persone giuridiche come risulta 
dall’indagine svolta presso i nostri 
principali contribuenti. Come pos-
siamo immaginare anche le imprese 
domiciliate a Bioggio sono confron-
tate con un panorama congiunturale 
sempre incerto e con un franco sviz-
zero che rimane ad alti livelli.

Cosa ci può dire a proposito delle 
spese?
Sul fronte delle spese dobbiamo as-
sumerci anche per il 2016 ulteriori 
aggravi imposti dal Cantone nell’am-
bito delle misure per contenere il pro-
prio disavanzo. I contributi che siamo 
chiamati a versare al Cantone e ad 
altri enti, siccome per la maggior par-

te correlati alla nostra forza finanzia-
ria, sono inoltre in costante crescita 
e rappresentano il 45% delle spese 
complessive del Comune.  

Come giudica lo stato di salute delle 
casse di Bioggio?
Lo stato di salute delle finanze comu-
nali permettono di assorbire senza 
difficoltà il disavanzo d’esercizio se 
dovesse essere confermato a con-
suntivo. Bioggio resta un Comune 
finanziariamente forte. Abbiamo ac-
cumulato nel corso degli anni un ca-
pitale proprio che ammonta a oltre 14 
milioni di franchi pari al 43% del to-
tale di bilancio. Abbiamo un moltipli-
catore d’imposta tra i più attrattivi del 
Cantone che ci permette di guardare 
ai futuri impegni con un certo ottimi-
smo. Siccome la nostra forza finan-
ziaria è da ricondurre in prevalenza 
alle persone giuridiche che qui paga-
no le loro imposte dobbiamo restare 
vigili affinché la prevista riforma della 
fiscalità delle imprese non ci danneg-
gi eccessivamente. 

Quali sono gli investimenti più im-
portanti all’orizzonte?
Per il 2016 il Municipio ha preven-
tivato investimenti lordi per oltre 6 
milioni. Tenuto conto che nel corso 
dell’anno ci sarà il cambio di legisla-

Il Tema Il nostro futuro
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Cosa attende il nostro Comune nel prossimo 
futuro? Tante risposte a questa complessa 
domanda sono inserite nel Preventivo 2016, 
che QB vi spiega attraverso le parole del 
sindaco Mauro Bernasconi.
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tura si tratta di un obiettivo alquanto 
ambizioso. Comunque dovremo po-
ter portare a termine la progettazio-
ne del nuovo Centro multifunzionale 
Ciosso Soldati e del risanamento 
della scuola elementare. Dovremo 
inoltre essere in grado di procedere 
con il risanamento del ponte Case del 
Gatto e la sostituzione delle canaliz-
zazioni e relativa sistemazione di Via 
Belvedere ambedue nella frazione di 
Bosco Luganese. Vorremmo inoltre 
poter dare avvio alla realizzazione del 
percorso pedonale-ciclabile che col-
lega la stazione FLP di Molinazzo con 
la zona industriale nord del Comune 
fino a Manno sottopassando la Via 
Lugano (strada per la Crespera).

Ci sono progetti che invece, in que-
sto momento, occorre accantonare 
in attesa di tempi migliori?
L’ambizioso piano finanziario del di-
cembre 2014 ipotizzava per gli anni 
2016-2018 investimenti per quasi 
25 milioni. Alcuni investimenti pre-
visti quest’anno hanno già dovuto 
essere riportati a causa di imprevisti 
procedurali riscontrati sinora. Nella 
programmazione dei progetti da rea-
lizzare si è sempre piuttosto ottimisti. 
Non è escluso che si debba postici-
pare la concretizzazione di alcune 
opere, ma ciò non è, almeno per il 

momento, da attribuire alla situazio-
ne finanziaria del Comune, ma ad altri 
fattori che ne rallentano il normale iter. 

Parliamo del moltiplicatore.
Il Municipio ha proposto al Consiglio 
comunale di mantenere il moltipli-
catore d’imposta comunale al 59% 
anche per il 2016. Malgrado il previ-
sto disavanzo d’esercizio di un milio-
ne e un moltiplicatore aritmetico del 
65,4%, il Municipio ha deciso di non 
ritoccare il moltiplicatore considerato 
che la gestione 2015 dovrebbe chiu-
dere con un risultato positivo e che 
l’importante capitale proprio accumu-
lato consente di assorbire per alcuni 
anni eventuali perdite d’esercizio.

Riassumendo: come definirebbe il 
Preventivo 2016?
Il preventivo 2016 può essere definito 
un preventivo di continuità. Possiamo 
ancora beneficiare di sopravvenien-
ze d’imposta relative agli anni in cui 
parecchie aziende di Bioggio hanno 
operato con successo e sono riusci-
te a conseguire degli utili superiori al 
previsto. Per il futuro dobbiamo però 
tenere sotto controllo l’evoluzione 
delle spese poiché non potremo più 
contare su delle significative ecce-
denze d’imposta, ma solo sul gettito 
di competenza dell’anno in questione.

E guardando al domani, che augurio 
fa al suo Comune e ai suoi concitta-
dini?
Auguro al mio Comune di continuare 
ad essere attrattivo sia per la resi-
denza di persone e famiglie, sia per 
lo svolgimento di attività imprendito-
riali. Il principale ostacolo per resta-
re competitivi e migliorare la nostra 
qualità di vita è rappresentato dalla 
caotica situazione viaria che condi-
ziona l’accessibilità al nostro terri-
torio e ne compromette l’ambiente. 
Dobbiamo affrontare questa sfida 
uniti e fare di tutto per esigere l’im-
mediata realizzazione delle infra-
strutture previste dal Piano d’agglo-
merato del Luganese.
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Ebbene, il Municipio, per bocca del 
sindaco Mauro Bernasconi, ha indi-
cato i diversi passi che sono stati in-
trapresi dopo il chiaro risultato della 
votazione consultiva del 14 giugno: la 
stessa ha indicato in maniera inconfu-
tabile la contrarietà della popolazione 
di Bioggio all’aggregazione ed è stato 
quindi ribadito che, nell’ipotesi di una 
scelta del GC per una fusione coatta, 
il Municipio si opporrà in modo fer-
mo, nell’interesse del dovuto rispetto 
dell’espressa volontà popolare. 

Per quanto concerne il resto, segnalia-
mo di seguito quanto votato dai consi-

glieri:  è stato concesso un credito di 
227.000 franchi per la progettazione 
definitiva del risanamento della scuola 
elementare, così com’è stato accol-
to un credito di complessivi 155.000 
franchi  necessario alla sostituzione 
della tratta di canalizzazione acque 
meteoriche nella frazione di Cimo e 
alla parallela sistemazione della pavi-
mentazione del posteggio comunale.  

Sì anche ai 160.000 franchi per il rifa-
cimento degli spazi esterni dell’Orato-
rio Santa Maria Immacolata a Gaggio 
e messa in sicurezza per eliminare i 
pericoli di caduta, al credito-quadro di 

Notizie dal 
Consiglio
comunale

 

Riferendo della seduta del Consiglio comunale 
del 16 novembre, conviene partire dall’ultima 
trattanda: il Municipio ha risposto – seduta 
stante – a un’interpellanza proprio di quel 
giorno di C. Pianca che chiedeva lumi su quanto 
apparso sulla stampa a proposito dell’analisi 
da parte della Commissione aggregazione del 
Gran Consiglio della possibilità di una fusione 
coatta tra Bioggio, Aranno e Cademario. 

700.000 franchi per la manutenzione 
delle strade comunali durante il periodo 
2016-2019 (approvazione all’unanimità), 
ai 120.000 franchi per la sistemazione 
della piazza del campanile della chiesa 
di Bioggio (approvazione all’unanimi-
tà). Via libera, infine, alla modifica della 
Convenzione per la gestione del Corpo 
di Polizia intercomunale.

Da notare ancora che il Legislativo ha 
proposto un momento di raccoglimen-
to e silenzio per ricordare ed essere 
vicini alle famiglie delle vittime degli 
attentati terroristici di Parigi del 13 no-
vembre. 
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Verbali e messaggi completi sono
disponibili e consultabili sul sito 
del Comune: www.bioggio.ch

A spasso in compagnia Ha riscosso un significativo suc-
cesso la Camminata popolare sulla 
Strada Regina organizzata il 12 set-
tembre da Agenda 21 ABM, Energia 
ABM e dai Municipi di Agno, Bioggio 
e Manno. Alla stessa è stata abbina-
ta anche un’esposizione e la prova di 
auto energeticamente efficienti, che 
ha stimolato la curiosità di molti. Una 
giornata ricca di eventi, dalla cola-
zione ad Agno alla degustazione di 
formaggi ai Mulini di Bioggio, dall’a-
peritivo alla casa comunale di Biog-
gio fino al pranzo al Parco Giova di 
Manno. Un appuntamento dedicato a 
storia, cultura, energia e mobilità che 
ha saputo coniugare svago, divulga-
zione e sensibilità ambientale.

Annata positiva per il Football Club 
Bioggio e i suoi 160 giovani calciatori. 
Le squadre iscritte a tutte le categorie 
di campionati sono 13 e la stagione ap-
pena conclusa ha portato diverse sod-
disfazioni: tra le altre citiamo la vittoria 
di ben tre campionati allievi (categorie 
D9 1, D9 2 e C1), come pure l’integra-
zione definitiva in prima squadra di tre 
allievi provenienti dal settore giovanile. 
Da segnalare anche che a giugno, in 
collaborazione con MS Sport e Raif-
feisen è stato organizzato un riuscito 
campus di allenamento con la parteci-
pazione di 133 ragazzi. 
Sito internet: www.fcbioggio.ch

Un calcio che piace

Ricordando St. Maurice
Si è concluso il 22 settembre l’an-
no mauriziano, indetto per ricordare 
i 1500 anni della fondazione dell’Ab-
bazia di S. Maurice nel Vallese, sorta 
dove San Maurizio e i suoi Compagni 
della Legione Tebana subirono il mar-
tirio. Bioggio ha partecipato a questo 
giubileo durante tutto l’anno, dapprima 
con un pellegrinaggio in Vallese dall’1 
al 3 maggio scorso, e infine con una 
giornata speciale domenica 27 set-
tembre. Ospite gradito è stato l’Abate 
Emerito di quell’abbazia, mons. Joseph 
Roduit, che ha accolto con piacere l’in-
vito del parroco e delle parrocchie di 
Bioggio e di Bosco Luganese di unirsi 
ai festeggiamenti conclusivi.
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Quando l’inclusione diventa realtà

Entro nel salone e vengo accolto da 
bambini che, salutandomi calorosa-
mente, allegri e spensierati giocano 
fra loro, a gruppetti o individualmente, 
con il materiale presente: coni segna-
letici, corde, palle di ogni dimensione 
e di consistenze diverse, cerchi, ba-
stoni da hockey… bambini che colla-
borano nelle costruzioni, realizzano 
percorsi, si confrontano, si sfidano, 
discutono, si scambiano opinioni sul 
da farsi… Non è un caso che le porte 
delle aule siano aperte. È bello osser-
vare i bambini circolare liberamente 
nel salone, entrare e uscire dalle tre 
sezioni, come se ognuna di queste 
fosse la propria. In questo momen-
to non ci sono ostacoli, né barriere, 
perché l’obiettivo è quello di mettere 
i bambini nelle condizioni migliori per 
conoscersi e socializzare.

L’avrete capito, sono arrivato nel mo-
mento del “gioco libero” che precede 
l’inizio delle attività didattiche struttu-

rate. Un momento molto importante 
per favorire la relazione e la socializ-
zazione fra i bambini delle tre sezioni.
L’immagine che mi rimane impressa 
nella mente è quella di un gruppo uni-
co, unito, dove non ci sono pregiudizi 
e dove le relazioni possono nascere, 
consolidarsi e svilupparsi liberamen-
te e in modo del tutto spontaneo e 
positivo.

In questo bel gruppo di 48 bambini, in 
cui regnano armonia e affiatamento, 
troviamo anche 5 allievi che hanno bi-
sogni educativi speciali. 

Infatti, dopo le positive esperienze 
condotte in altri Comuni, anche il no-
stro Istituto scolastico ha deciso di av-
viare, a partire da questo anno scola-
stico, un progetto di sezione inclusiva 
presso la scuola dell’infanzia. Con se-
zione inclusiva si intende una sezione 
nella quale, a determinate condizioni, 
vengono inseriti allievi della scuola 

Sono le 8.45 di un mattino qualunque. 
Decido di recarmi in visita alla scuola dell’infanzia. 
Già dalle scale che portano al giardino sento 
il vociare di bambini che proviene dall’edificio. 

speciale che possono così seguire il 
programma e le attività dei bambini di 
scuola “regolare” e beneficiare degli 
stimoli che provengono dall’ambiente 
che li circonda. Nel nostro caso la do-
cente titolare di sezione è affiancata 
da due docenti di scuola speciale.

L’incontro fra bambini con difficoltà e 
normodotati è proficuo per tutti e per-
mette una maggiore acquisizione di 
responsabilità e un’importante accet-
tazione delle diversità.

Grazie alla collaborazione di tutte le 
persone coinvolte nel progetto e al 
sostegno di tutti i docenti, siamo certi 
che questa nostra nuova esperienza 
contribuirà a far crescere ulteriormen-
te il nostro Istituto scolastico e per-
metterà ai nostri allievi di sviluppare 
una sensibilità al tema della diversità.  

Stefano Gasperi
Direttore Istituto scolastico
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Rispetto, storia e decoro

I cimiteri costituiscono una preziosa 
fonte di conoscenza storica e rivesto-
no un valore artistico e monumenta-
le, che evidenziano le diverse forme 
espressive del culto dei defunti attra-
verso i tempi e le culture. Il cimitero di 
Bosco Luganese è già stato oggetto, 

nel 2012, di un risanamento delle pa-
reti interne, dell’adeguamento dell’ac-
cesso principale con l’eliminazione del 
gradino e la formazione di una rampa 
atta ad abbattere le barriere architet-
toniche. Il Municipio ha completato il 
risanamento quest’anno, creando un 

camminamento lastricato in granito 
fiammato (come quello eseguito al ci-
mitero di Bioggio) per visitatori con dif-
ficoltà motorie o con passeggini, che 
permette di percorrere agevolmente i 
viali del cimitero. L’intervento ha richie-
sto un investimento di 95.000 franchi. 
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La ginnastica della felicità

È questo anche il credo della Società 
Federale di Ginnastica. Ne parliamo 
con Franco Serio, monitore e respon-
sabile tecnico della SFG Bioggio. 

Prima di tutto, da quando esiste e 
com’è organizzata la SFG Bioggio?
La Società Federale di Ginnastica di 
Bioggio à stata fondata nel 1957 e da 
subito è entrata a far parte dell’Asso-
ciazione Cantonale Ticinese di Gin-
nastica (ACTG) e della Federazione 
Svizzera di Ginnastica (FSG). La SFG 
Bioggio è affiliata anche alla Fede-
razione Ticinese di Atletica Leggera 
(FTAL). Amministrativamente la so-
cietà è condotta da un comitato com-
posto di sette membri, presieduto 
attualmente da Athos Nesa.  La guida 
degli 11 gruppi ginnici è invece assi-
curata da 15 monitrici e monitori che 
mettono a disposizione il loro tempo 
libero e la loro esperienza a titolo vo-
lontario. Aggiungo ancora che parte 
delle nostre monitrici e monitori van-
tano un’esperienza pluridecennale.

Quanti sono gli affiliati? Quante le 
donne e quanti gli uomini? 
Il numero dei soci attivi si aggira ne-
gli ultimi attorno alle 200-220 unità. 
I ragazzi e le ragazze costituivano la 
scorsa stagione il 47% dei soci attivi, 
le donne il 27% e gli uomini il restan-
te 26%. Per quanto concerne l’età, i 
nostri soci più giovani hanno 4 anni, 
mentre la socia attiva più “matura” 
compirà prossimamente 81 anni.
Quale tipo di attività proponete?
Il ventaglio delle attività proposte 
dalla SFG Bioggio spazia dalla ginna-
stica infantile all’introduzione dell’at-
letica, dalla ginnastica per le donne 
alla zumba, dalla ginnastica dolce 
per i soci più avanti con gli anni all’u-
nihockey per quelli un po’ più giovani. 
Un’offerta molto diversificata e di as-
soluto livello.

Quali sono, invece, le attività che 
vanno per la maggiore?
In generale tutti in nostri gruppi, da 
tempo consolidati, riscuotono un 

Praticare uno sport, si sa, fa bene. 
E poco importa quale sia la disciplina che si 
sceglie: l’importante è stare in movimento, 
darsi da fare. Insomma: stare in forma. 

buon successo di partecipazione. Le 
attività più gettonate restano però 
quelle destinate ai nostri soci più gio-
vani. Oltre alla ginnastica tradiziona-
le la nostra società è aperta anche a 
nuove discipline più di tendenza quali 
per esempio l’unihockey, l’indiaca e la 
zumba, che già dalla prima lezione ha 
fatto registrare il tutto esaurito.

Perché consiglierebbe di entrare a 
far parte della vostra Società?
Perché la ginnastica è bella, sana, 
divertente, socializzante, mette in 
forma ed è anche economica. E tutto 
questo a pochi passi da casa.

Più in generale, qual è l’importanza 
dello sport nella vita di una persona, 
anziana o giovane che sia?
È assodato che generalmente l’attività 
sportiva, se praticata in modo corretto 
e nella giusta misura, porta benessere 
sia a livello fisico, sia a livello psicolo-
gico, indipendentemente dall’età di chi 
la pratica. Quindi: viva lo sport!

Protagonisti 
in Giappone 
Dal 25 al 29 agosto 2015 si è svolta 
in Giappone la quarta World Cup di 
indiaca. Era presente anche la SFG 
Bioggio-Agno, invitata per la prima 
volta a un evento sportivo di livel-
lo mondiale con la propria squa-
dra “misto seniori”. I nostri atleti 
si sono conquistati l‘accesso alla 
semifinale, disputatasi contro una 
squadra estone e perdendo per un 
soffio (25-16, 23-25, 24-26). Bat-
tendo però 25-22 e 27-25 la squa-
dra di casa, si sono poi portati a casa 
una meritatissima medaglia di bronzo! 

Sponsor principali: Comune di Biog-
gio, Comune di Agno, Beca Ferretti 
Bioggio, ACTG (Associazione Can-
tonale Ticinese di Ginnastica).



Il fluido colore di Lafranchi
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Una nuova casa per due
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In questo numero riprendiamo volen-
tieri il tema per, appunto, evidenziare 
un trasloco voluto per regalare una 
sede più confacente e comoda a que-
ste due significative proposte comu-
nali. Proposte che hanno sempre un 
ottimo seguito e di cui andiamo giu-
stamente fieri. Il Centro Giovani ora si 
trova sotto il CD3, mentre la Ludoteca 
dietro il CD3 stesso, e più esattamen-
te all’interno del rifugio della Protezio-
ne Civile. 

Per i nostri ragazzi
Il Centro giovani è sorto da una propo-
sta scaturita dai banchi del Legislativo 
comunale. Allo scopo di raggiunge-
re questo obiettivo, è stata nomina-
ta un’apposita Commissione che ha 
evidenziato la necessità di creare una 
struttura per la fascia adolescenziale. 

Al CG si propongono un’attività fissa 
d’animazione il pomeriggio del marte-
dì e del mercoledì, proposta, questa, 
dedicata in particolare alla fascia più 

giovane dei nostri ragazzi (6- 18 anni); 
inoltre, viene organizzata anche un’at-
tività il venerdì e il sabato sera per i 
giovani tra i 11 ed i 18 anni. Da nota-
re che si realizzano pure interessanti 
progetti di uscite giornaliere e nel fine 
settimana per attività ricreative, spor-
tive e/o culturali. 

Da 21 anni
Dalla fondazione nel 1994 ad oggi 
la Ludoteca Al Trenino, che fa parte 
dell’Associazione Svizzera Ludote-
che (ASL), può vantare oltre 20 anni di 
esperienza “sul campo”. 

La stessa è da sempre gestita inte-
ramente da volontari che ne portano 
avanti con entusiasmo attività e pro-
poste. Il gioco è promosso qui come 
un’occasione di divertimento, di cre-
scita personale e di relazione non 
solo per bambini, ma anche per adul-
ti, famiglie e gruppi. Un luogo per tutti, 
insomma. Orario: giovedì 9-10.30 e 
venerdì 15.30-17.

Hanno appena trovato una nuova collocazione sul nostro territorio e 
continuano a dispensare le loro interessanti e coinvolgenti attività: 
stiamo parlando del Centro Giovani e della Ludoteca al Trenino, belle 
realtà comunali di cui già ci siamo occupati in passato.

Nato ad Arbedo alla fine di novembre 
del 1942, dopo gli studi tecnici La-
franchi ha operato nel settore dell’e-
dilizia come collaboratore di alcuni 
studi di architettura, prima di aprirne 
uno in proprio. All’inizio degli anni ’90 
si è stabilito in Brasile, dov’è vissuto 
per più di un decennio. Rientrato nel 
2006, ha ripreso e coltivato le sue 
passioni di sempre, la musica e so-
prattutto la pittura. 

Dagli anni della formazione scolasti-
ca in poi, Lafranchi ha sempre dipin-
to, sia pure a ritmi alterni, a seconda 
delle circostanze. I primi cimenti sco-
lastici hanno poi trovato continuità, 
sia pure in modo irregolare, negli anni 
successivi, approdando a risultati sor-
prendenti. Lo attestano la rassegna al 
Centro Civico di Arbedo-Castione del 
2007, il primo evento pubblico dell’ar-

tista, seguita dalla personale alla 
Galleria “All’Angolo” di Mendrisio, del 
2009, sul tema della montagna. 

L’ultima mostra di Lafranchi risale al 
2012 e si è tenuta alla Galleria “Il Ca-
valletto” di Locarno, col titolo “Fanta-
smi del paesaggio”. Fu introdotta dal 
critico Claudio Cerritelli, che così – 
emblematicamente - concluse il suo 
intervento: “Ogni elemento super-
fluo svanisce nello spazio sconfinato 
della memoria, i fluidi movimenti del 
colore rivelano l’intima adesione alle 
continue trasformazioni della luce, 
emozioni che il paesaggio sa ancora 
offrire a chi - come Lafranchi - ha fatto 
della pittura un’arte senza cedimenti, 
una ragione di vita per respirare all’u-
nisono con la natura”. Vigorose sen-
sazioni che si possono gustare anche 
alla nostra casa comunale.

Dopo il grande interesse suscitato dall’esposizione dedicata all’artista 
Ugo Cleis (1903-1976), le sale della casa comunale stanno ospitando le 
opere di un altro eccellente artista: Renato Lafranchi. La mostra è stata 
inaugurata il 20 novembre e si chiuderà il 3 gennaio 2016.

Orario di apertura della mostra:
lu: dalle 16.00 alle 19.00
ma/me/ve: dalle 09.45 alle 11.45
gio: dalle 11.00 alle 14.00

L’evento è sostenuto da:
Banca Raiffeisen Malcantonese
AIL Aziende Industriali Lugano 
Tenuta Bally & Von Teufenstein

Centro giovani Bioggio
Via S. Maurizio
Bioggio
091 604 53 08

Orario di apertura: 
martedì 16.00 – 20.00
mercoledì 14.00 – 18.00
venerdì 19.00 – 23.00

Ludoteca Al Trenino
Via S. Maurizio
Bioggio
091 604 53 08

Orario di apertura: 
giovedì 09.00 – 10.30
venerdì 15.30 – 17.00
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Signor direttore, iniziamo da una sua 
autopresentazione.
Mi chiamo Stefano Gasperi e abito 
a Miglieglia, villaggio nel quale sono 
nato e cresciuto. Lavoro presso l’Istitu-
to scolastico di Bioggio dal 2000, pri-
ma come insegnante e poi, dal 2005, 
come direttore. Fra le mie passioni 
vi è la montagna, in particolare nel-
la stagione estiva, quando abbino le 
escursioni alla pesca nei laghetti alpini. 
Questi momenti mi permettono di re-
cuperare le energie e rigenerarmi in un 
ambiente, quello delle nostre Alpi, che 
offre luoghi incontaminati e scorci pa-
noramici sorprendenti.

Cosa significa essere alla testa di un 
Istituto scolastico?
Non è facile in poche righe rispondere 
ad una domanda così complessa. In-
nanzitutto è una grande responsabili-
tà, ma anche un onore per me dirigere 
l’Istituto scolastico di Bioggio. In questi 
15 anni di lavoro ho avuto la fortuna di 
conoscere molte persone che mi han-
no arricchito. Attraverso il confronto e 

un continuo scambio di opinioni ho po-
tuto crescere tanto professionalmente 
quanto personalmente e per questo 
sono grato a tutti.

Cosa le piace di più del suo lavoro?
Il contatto con le persone. Varcare la 
soglia della scuola ogni mattina e vede-
re il sorriso sul viso delle persone che vi 
operano e dei bambini è una gran sod-
disfazione. Accogliere gli allievi con le 
loro famiglie e poter mettere i docenti 
e il personale non docente nelle miglio-
ri condizioni per svolgere il loro lavoro è 
una mia priorità. Inoltre è davvero bello 
leggere negli occhi dei nostri allievi la cu-
riosità verso il sapere e la conoscenza e il 
piacere nel frequentare la scuola.

Com’è cambiato negli anni il suo lavoro e 
come sono cambiati i bambini/ragazzi?
La società cambia e con essa anche la 
scuola. Ciò ha comportato la crescente 
richiesta di nuove competenze per gli 
insegnanti. Un bravo maestro oggi non 
è unicamente colui che sa trasmette-
re il sapere e le conoscenze. Oltre alle 

Io lavoro qui

Per farvi conoscere un po’ meglio i nostri dipendenti comunali, vi stiamo 
proponendo una serie di interviste con chi lavora con noi a tutti i livelli. 
Questa volta tocca a Stefano Gasperi, direttore dell’Istituto scolastico.

capacità pedagogico-didattiche, che 
rimangono comunque centrali, occorre 
disporre di ottime competenze comu-
nicative, relazionali, organizzative e pro-
gettuali. È inoltre necessario saper lavo-
rare in team in una comunità educativa, 
quella dell’Istituto scolastico. Possedere 
tutte queste competenze è diventato 
oggi più che mai indispensabile. 

Avesse la possibilità di esaudire un 
desiderio immediato, cosa vorrebbe 
per la sua scuola?
Una premessa va fatta: il Comune di 
Bioggio investe molto nella formazione 
e quando l’Istituto scolastico ha delle 
esigenze, il Municipio è sempre ben di-
sposto a valutarle e ad accoglierle.
Ne è un esempio il progetto di “aula 
nel bosco” che spero possa realizzarsi 
nel corso di questo anno scolastico. Se 
proprio devo cercare qualcosa, beh… 
allora mi piacerebbe poter affrontare il 
tema di una nuova scuola dell’infanzia 
oppure la ristrutturazione dello stabile 
esistente che, seppur funzionale, ne-
cessita di un intervento.
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E chi ce l’ha, questa ricchezza, è una 
persona fortunata. Iside Oldrati, che i 
bioggesi di lungo corso sicuramente 
conoscono, ha appena compiuto 90 
anni ma, come si dice in questi casi, non 
li dimostra: ha gli occhi vivaci, la Iside, e 
una memoria di ferro. 

La incontriamo nel suo bar preferito 
in una bella mattina di metà autunno. 
L’appuntamento è per le 10 e lei arriva 
puntuale. “Buondì”, ci dice, “ci bevia-
mo un caffè?”. Iside è una donna che 
ha molte cose da raccontare, ma non 
è una persona malinconica: si tuffa 
nel passato con naturalezza, senza 
sospiri né tentennamenti. Si vede che 
le piace tornare al tempo che fu. Alla 
Bioggio di una volta: “Guardi, capi-
ta che mi chiedano come si viveva in 
quegli anni, quelli della mia giovinez-
za, e a tutti rispondo che forse la vita 
era più bella. Non c’erano le comodità 
che abbiamo oggi, ma c’era molto più 
calore umano, ci si conosceva tutti e 
quando avevi bisogno di un colpo di 
mano potevi stare certo che qualcuno 

ti avrebbe aiutato. Oggi, ho l’impres-
sione che ci sia più freddezza, che ci 
si saluti quasi per forza. Si ha tutto, 
però si dà poco. Se dovessi dire cosa 
mi manca di allora direi la semplicità”. 
Iside sorseggia il suo caffé e ci guarda 
con attenzione mentre parla. L’ascol-
tiamo raccontare di una Bioggio rurale, 
contadina, piena di prati dove pasco-
lavano mucche e pecore, di uomini 
e donne sempre all’opera, del ritmo 
della vita scandito dal sorgere del sole 
e dall’arrivo delle prime ombre serali. 
“Noi ragazzini non avevamo bisogno 
di chissà cosa per essere felici, ci ba-
stava stare assieme, una corsa, qual-
che biglia. Non era una vita semplice, 
ma era bello”. Iside ha fatto mille lavori, 
ha sempre lavorato per aiutare papà e 
mamma e poi il marito ferroviere a ti-
rar su la sua famiglia. Ne va orgogliosa: 
“Ho fatto la cuoca, l’apprendista modi-
sta, ho incartato caramelle, ho fatto la 
camiciaia, la sarta, l’operaia… Di tutto, 
e sempre con il massimo impegno e 
orgoglio. Da giovane volevo diventare 
parrucchiera, ma mio papà me lo ha 

Un tuffo nel passato

“Abbi cura dei tuoi ricordi perché non puoi viverli di nuovo”. Bob Dylan 
di dubbi non ne ha: nel passato c’è una ricchezza di incalcolabile valore. 
E chi ce l’ha, questa ricchezza, è una persona fortunata.

proibito perché diceva che mettere le 
mani nella testa degli altri non stava 
bene. Più di recente ho svolto anche 
del volontariato a favore del Gruppo 
Anziani di Bioggio: fino a 80 anni ho 
fatto la cuoca. Un impegno che mi ha 
dato tanta soddisfazione”. Far parte di 
una comunità per Iside significa met-
tersi a disposizione degli altri: “Credo 
sia importantissimo. Altrimenti cosa ci 
stiamo a fare qui?”. Dal passato al pre-
sente, ancora una volta. Cosa chiede 
una donna di 90 anni al suo Comune? 
“Non sopporto che si sprechino i soldi. 
E allora chiedo al signor sindaco e ai 
municipali di fare attenzione a come si 
investono le risorse a disposizione”. Il 
problema più grave di questa Bioggio? 
“Be’, direi il traffico. Di soluzioni si par-
la da moltissimi anni, ma non è che si 
stia facendo molto. Auguro al Munici-
pio di trovare i giusti correttivi. Sarebbe 
un bel regalo alla popolazione”. Assist 
perfetto. Il Natale è alle porte… “Auguro 
ai miei concittadini, quelli che conosco e 
quelli che non conosco, di essere sereni. 
Cercate di non litigare!”. 

Detieni già una tessera posteggio per 
l’anno in corso e desideri rinnovarla?

Per il rinnovo dell’abbonamento del 
posteggio bisogna presentarsi perso-
nalmente alla Cancelleria comunale, 
durante gli orari di apertura dello Spor-
tello, muniti dell’attuale tessera per la 
convalida per l’anno 2016.

La tassa del rinnovo della tessera, fr. 
100.- per posteggio esterno e fr. 600.- 
per posteggio coperto,  verrà riscossa 
al momento della sua convalida pres-
so la Cancelleria comunale.  
  
Il termine ultimo per il rinnovo della 
tessera è venerdì 15 gennaio 2016.

Non disponi di un abbonamento per i 
posteggi comunali e vuoi richiedere 
la tessera posteggio  per il 2016?

Per richiedere l’abbonamento di 
posteggio devi adempiere ad uno 
dei seguenti criteri.

Posteggio per residenti in 
zona nucleo:
• nessun posteggio disponibile 
 nel contratto d’affitto
• nessun posteggio disponibile 
 presso la propria abitazione 
 di proprietà

Posteggio zona FLP:
• domicilio nelle frazioni, Bosco 
 Luganese, Iseo, Cimo, Gaggio 
 e utilizzo dei mezzi pubblici per 
 recarsi al lavoro
• necessità di un parcheggio   
 per motivi familiari 

Abbonamenti posteggi comunali 2016

La richiesta di autorizzazione del 
posteggio va presentata alla Can-
celleria comunale tramite l’apposito 
formulario compilato in tutte le sue 
parti corredato  dal contratto di lo-
cazione, esclusi i proprietari di abi-
tazione e coloro che fanno richiesta 
per l’utilizzo dei mezzi pubblici.

Per qualsiasi ulteriore informazione 
vi invitiamo e voler leggere l’ordinan-
za sui posteggi comunali che può 
essere consultata sul sito comunale 
(www.bioggio.ch) o presso la Cancel-
leria.

Ricordiamo che il numero di po-
steggi è limitato. In caso di un 
numero cospicuo di richieste le 
tessere verranno rilasciate fino ad 
esaurimento della disponibilità.



Amministrazione 
Comune di Bioggio

Cancelleria comunale
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio controllo abitanti
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio tecnico
091 611 10 55
utc@bioggio.ch

Servizi finanziari
091 611 10 50

Agenzia AVS
091 611 10 50

Servizio sociale
091 611 10 50

Sportello Energia ABM
091 611 10 50

Vedeggio Servizi SA
091 611 10 55

Scuole e biblioteche

Scuola elementare
091 605 35 19

Scuola dell’infanzia
091 605 10 53

Biblioteca Sfogliare
091 605 10 60
bibliotecasfogliare@gmail.com

Ludoteca al Trenino
079 354 31 28
ludotecaltrenino@gmail.com

Centro sportivo ricreativo
076 679 20 01

Sicurezza e salute

Polizia comunale
091 610 20 10
info@polizia-abm.ch

Polizia cantonale
091 816 43 11
Urgenze
117

Soccorso stradale
140

Pompieri
058 688 33 80
Urgenze
118

Croce verde Lugano
091 935 01 11
Urgenze 144

REGA
1414

Servizio medico dentario
091 935 01 80

Ospedale Civico Lugano
091 811 61 11

Numeri utili
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